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ue metri, se avesse. voluto mi avreb 
H avuto più paura del terremoto ‘e dol fantasma d'un mio amico morto» 
deni, GF caldo’ del braciere, 32 ed era da poca tor}; s Stava facendo ‘i: conti. E, 


‘on {corale Rizzo, to dal lavara, sta; pai sona ata loro q dirmi 
eo Era lama in un ambi Li Elfi] Che. avevano sentito “i ru- 
NK mostra pia raccontata" dd p Ave DER Gin): mi sono af- 
piva poce del + proi papa ta Tai da fare, sa Jaorigto, mal pensando che 
"dello ‘disavventura; pi i re. Giova È i avrei pisto il marziano, a il 
Fragale, 23 anni, a luta tranquillamente -| mostro che dir gi' voglia», 
Gra zio, 1 ijerig e tizi | e, Come lo spiega? i 
VA yen sa dare neguna pie: 
LEA ORF ol ooi ‘madre “del giovane è 
em) Seni į pasti i + rimasta un impressiona. 
Min fa AA o registrato, 


«gal mo già riferita 
ora. D Il 
IAA 


salute, ue; i suoi con- 
ina | Giunti reom di no di frena iranquilliz- 
enticare 


ita la a'ra e fd indecrifrabile as- 
mw | ayata l 
H 5 glio erede; gli ri 7 


fia ragazza ?, 
Non si fa pregare ‘molto 
‘Taccontare. Esardisce; ş En 


Eem ia a 
a i 


Ha 1 ipeto: leggo solo 
poli, o io; leone lo È 


Incubi notturni a Cosenza 


«Questura? Accorrete 
ci sono i marziani! 


Ma all'arrivo degli agenti gli extra- 
terrestri si erano dileguati nel nulla 


Gazzetta del Sud /|Sabato 15 Mar 805 


IL «MARZIANO» A COSENZA 


Una voce di donna 
ha dato l'allarme 


tava alle guardie. incredule 


COSENZA — Fra le notizie La figura avrebbe anche cer- COSENZA -- Nuovi parti- 


| curiose che la cronaca quoti- cato di afferrarlo, ma non ci colari si. sono appresi sulla che, poco prima, åveva sen- 
| dianamente registra s’inca- sarebbe riuscita perchè il Fre- Srana vemia ua Ore 1o on forte fruscio, come 
stona prepotentemente quella gale ši è chiuso dentro. mazio, dove qualcuno avreb- se sì fosse un vento 


impetuoso. Aveva tentato di 
affacciarsi all'esterno e, 
mentre stava per aprire la 
porta, aveva notato un esse- 
re sconosciuto, a forma di 


relativa ad una segnalazione 
telefonica giunta jeri notte 
in Questura, secondo cuì qual- 
cuno avrebbe visto i marzia: 
ni. 


Subito dupo, il frastuono sa- 
rebbe cessato e il marziano 
sparito, «Uno spettacolo im- 
presslonante » avrebbe detto 
il Fragale agli agenti incredu- 


be visto i marziani. 

Tuto è cominciato verso le 
22 della notte fra martedì 
e mercoledì allorquando una 
voce femminile ha telefonato 


| - Su posto è accora li. L'assunto sarebbe stato } 113, informando l'operato- uomo, tipo emarziano», ave- 

' «volante», ma dei marziani | confermato dai suoi familia. te di TRA che stava ae: Da sottolineato, che aveva 
nessuna traccia. ri. raeno fualcosa di singo- cercato di afferrarlo. 

Secondo quanto si è appre. ire: « Accorrete — invitava Francesco Fragale aveva 

so in Questura, tale Giovanni coricitatamente la. donna — precipitosa- 

perché sta succedendo un mente la evitando di 


porta; 
finire fra le mani del «mo- 
stro». Poco dopo, ił frastuo- 
no dall'esterno cessava: U 
arere sconosciuto era spa- 
rito. 
Gli agenti hanno effettuato 


pae fai 


Gazzetta. del Sud / 


fatto stranissimo... c'è un 
, mostro, un marziano >. 

Dal centro operativo, è 
ta SR nella ona ene 
«Volante» con equipag 
composto dagli agenti Paho. 
ne, Montesano e lione. 
Sul posto indicato è s tro- 


Fragale, via, ‘erano (la 
ugong.: bas 
'Gimitern). gul conto ha iù 


Venerdì 14 Marzo 1980 


| casa. Si sarebbe affacciato e 


| “ avrebbe visto una figura gi- vata la famiglia Fragale e la vicino « cimitero), ma 
gantesca «tipo persone che | uno dei componenti, France-. non hannò notato nulla di 
` scendono dai dischi vdlanti ». | sco Fragale, 23 anni, faccon- stri rio. 


GIGRNALE DI SICILIA- 
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ATMOSFERA DA « INCONTRI RAVVICINATI DEL TERZO TIPO » 


Trentamila brasiliani in attesa 
di un disco volante da Giove . 


Nel suol asseriti contatti con 
abitanti di altri pianeti, Bar- 


bosa avrebbe appreso che ferì . 


sabato, alle 8,20, gl} inviati 


tata nella « Fazenda » a N, S. 

da Concecao, poco distante 

dal centro abitato. 
Giornalisti, fotogran e « ca- 


RASTA nel punti stra- 
ic 


‘autdrità hanno pletato 
la vendita di alcolici ^n tut- 


luminensi, nello stato di di Giove sarebbero arrivati mernmen» devono tenersi nta In zona, deludendo così | 
Rio de Janelro, dove; secon. sul nostro, pianeta per resti- una distanza di circa 800 me- pochi gestori di bar che so- 
do voci che circolano da qual- tuire esseri umani preceden- tri dal luogo del possibile at- gnavano affari d'oro, I nego- 


atterra- 
re una nave spaziale guida- 
ta pa abitanti del pianeta 
Giove. ` 


Ma anche se gli «inviati 
di Giove » dovessero cambia- 
re ideg all'ultimo momento, @ 
decidessero di rinviare ad al- 
tra epoca il loro arrivo in 
Brasile, yale'la pena di de- 
scrivere l'anslosa attesa che 
sta vivendo (Casimiro de A- 
breu 6 i «preparativi ufficia- 
li» messi a punto per rice- 
vere non solo gli èxtraterre- 
stri, ma anche alcuni ésseri 


temente rapiti. 

Le versioni divergono su 
NNO particolare, O'è 
chi dice che si tratta di quat- 
tro aviatori brasiliani, scom- 
ERE dl 19 agosto 1976, e chi, 
Invece, paria di un brasiliano, 
un argentino, un canadese e 
un francese, Il brasiliano, sé- 
condo questa seconda versio- 
ne, sarebbe il capitano Ar- 
naldo Faria da Silva, coman- 
dante di un elicottero della 
marina della base aeronava- 
le di Sto Pedro a Adera 
scomparso insieme ad ali 


terraggio, mentre la folla di 
curiosi — si calcola saranno 
circa trentamila persone — 
sarà tenuta n debita distan- 
za dalla polizia e da, reparti 
dell'esercito affiuiti dalle zo» 
ne circostanti. 

Tutta quest'agiata messin- 
scena ha alterato profonda- 
mente'la quiete di Casimiro 
de Abreu, un paesino agrico- 
lo, abitualmente éstraneo al 
clamore tipico delle zone ur- 


- bhine, così i primi ad appari- 


Te sconvolti, e storditi dalla 
‘chiassosa invasione di’ mi- 


zi possono Aprire, ma resta” 
no'con le «porte socchiuse n. 


L'unico giornale che si pub- 
blica a Casimiro de Abreu, 
«O Casimirense », reca di- 
chiarazioni di persone le qua- 
l affermano di avere « viag- 
giato in dischi volanti». Fra 
gl intervistati c'è anche un 
certo Antonio Rossi, di San 
Paolo, autore d'un libro in4 
titolato «In un disco volan- 
te ho visitato un altro pla-' 
neta», in cui egli desorive 
esperienze vissute durante un 


umani che costoro avrebbero tre membri dell'equipaggio gliaia di persone, provenien- Po CA VIAGHIO.S EATRIAZIOA: 
deciso di « restituire alla Ter- quattro anni fa. _. ti da varle regioni del pae- d 

Tan, dopo averli fatti rapi- ` Autorità di Casimiro de | se, sono proprio gli ottomila A conclusione della serie di 
re quattro anni fa, Abreu hanno stabilito un ri- abitanti di Casimiro de A- interviste, il rnale com- 


Questa storia che sta ap- 
pàssionando Bri pe 
a, 


goroso « cerimoñiale » pèr ri- 
cevere gli « ospiti interplane- 


breu, aconcertati anche dal 
la presenza di fotti contin- 


menta: «C'è da scommette- 
re che 1 racconti di 


era stata riferita, giorn tari»: solo il gruppetto del- genti di soldati e di agenti, &ufologi» e ni tori spa- 

dal veggente Edilio Barbosa, le autorità, gulda! dal sin- di ifoambulanze, pd l- zia Aarébbero diversi se 

un brasiliano naturalizzato. daco Cello Sarnédas, potrà nola i giorni @ fòtogra- oggi scendere vete» 

artimeo delle Filippine, I gvvicinersi all'improvvisata fi, di operatori della televi- merite, in Brasflé, gli Inviati 
si definisce *ntolnra n, ahere ri d!” Uri 


pis “aggio; appton- 


mima con le teleca 


=f Dal nostro inviato». “i 
© LAURO - Il fi POE 
Kong, lo Yeti, il fratello di 
ET, un lupo mannaro, i 
Grizzly o un Sarchiapone? È i» 
alto come Dino Meneghin, 
peloso come Lucio Dalla, lar- 
go come Serena Grandi, ubi- 
quo come S. Antonio, più che 
mangiare rosicchia le cortec- 
ce degli alberi di castagno e 
nocciolo, ne stacca i rami al 
passaggio da Lac un 
rangherate da taglia forte, 
alla Scarpantibus. Ulula con 


delle battute di caccia. Al 
commissariato di Polizia di 
TEO Serino wa e 
variazioni sul gutturale man- &Palazioni, una dozzina, 

co fosse il mitico Joe Cocker ". responsabile Egidio Milone ha 


di Woodstock e riesce a met-.. OTganizzato una pattuglia pei 
tere paura ai pur ringhiosissi-:. 8! accertamenti e le verifi. 
mi cani da guardia della: «che L'is Di 

Zona, come un Pippo Franco! :28ente Monaco, “due. Gr 
incontrato di notte. Però non . ©8©ciatori, vanno a controlla- 
è capace di far male ad una 
mosca, si limita a spezzare il 
sonno ai contadini, è inoffen-* 


;Anoffen"* alla ‘fattoria di don Andrea o° 
sivo per quanto appaia Orripi > muschianese, a Liveri di Nola. 


Halo! di isettitcane vaga « Nella notte i due mastini ed i 


*due pastori tedeschi di guar- 
mon CL ‘allo di’ dia erano stati destati da una 


una volta al giorno e spesso 
contemporaneamente in due 
posti diversi, sempra quando 
è buio comunque. Non meglio 
identificato, è ormai simpati- 
camente il mostro. È 

‘ Da S. Cristina a Bosacro, 
da Domicella a Moschiano, i 
posti cari al giovane Giorgio 


ed a tentare avventurosi iden- 


i aveva sentiti Jatrare furio- 
samente come mai avevano 
fatto e poi i cani si erano riti. 


. «Un solo cane può anche ave- 
re paura e scappare, ma due 
. no, Tantomeno quattro», ha 
spiegato don Andrea. Dunque, 
per la sua fattoria dev'essere 


i 


zimbelli del paese. E gente che 
a tavola beve, quindi, proba- 
bilmente, il tutto sarebbe sta- 
to attribuito ai fumi dell’al- 
cool. Di certo, il gruppo di la- 
voratori che era solito man- 
giare in località Mancini, da 
quel giorno ha cambiato po- 
„sto. Anche a loro il mostro 
apparve improvvisamente. 
«Una cosa’ allucinante’ — 
avrebbero confessato — face- 


i MARZANO APPIO - Mo- 
stro o solo uno scimmione? 
L'enigma continua. Dopo 
l’avvistamento delle sorelle 
i Norma e Daniela Pascali, lo 
strano essere dal corpo uma- 
no e dalla testa di asino che si 
aggirerebbe nelle campagne di 
; Marzano Appio potrebbe es-. 
| sere solo una scimmia fuggita 
: qualche giorno fa da un pic- 
$ colo circo che si è sistemato 
da quelle parti. Contempora- 
i neamente, però, si susseguo* 
l no. di ora in ora le testimo- 
; nianze di altri avvistamenti. 
è Un gruppo di operai, infai 
F ti, che era andato a fare cola: 
| zione in un ritrovo sulla pro- 


rico con una testa che sembra- 


no e di un gorilla, Appena ci 
incrociammo scappò via sal- 
tellando precipitosamente, 
Evidentemente era stato il ru- 
more della marmitta della no- 
stra macchina a farlo impauri- 
Teme a 

La storia del mostro in giro 
per la campagna è entrato an: 
che in convento. Le suore che 
accudiscono il’ parroco don 
Salvatore Sellitto ne discuto- 


vinciale per Vairano, in locali- 

tà Mancini, avrebbe scorto 
| l’umanoide dalla testa abomi: 
i nevole, Il fatto sarebbe acca- .. 
| duto alcune settimane fa. GH, 
È interessati non ne fecero paro- 
| la con alcuno perché pensava- 
į no che sarebbero diventati gli 


ttore D'Anna .e I°: 


te qualcosa 
dee E sora DI 
e ‘quello ‘che perce] 
‘iuseppina Minichini, Ja A 
` ma a. dare l'allarme. -Stava 
7 cuocendo il pane nel suo for- 
no a legna, alla masseria di 
«Pago di Vallo di Lauro, ed in-: 
<contrò un'ombra, «lunga e 


T“ mostruosa» — secondo la te- 


rei segni lasciati dal mostro : 


yresenza strana. Don Andrea - 


rati nelle cucce spaventati. ‘ 


va pensare a un uomo preisto-. ; 


va a metà tra quella di un asì- ` 


Stimonianza resa al commis- 
sario Milone = che si staglia- 
. va sull'aia. Quindici giorni fa 


tikit. Teri mattina sono andati -non c'era Ja luna piena, quin- 


essun licantropo in proba- 
bile circolazione. E poi sugli 
alberi rimasero quegli strap- 
Pi, forse dei morsi o delle un- 

- ghiate pesanti..Da allora, una , 
segnalazione dietro l’altra. A 
Casola, presso Domicella, a 
- Bosacro di Quindici, a S. Cri- 
stina, a Moschiano e a Marza- 
no nello stesso momento, no~ 
‘nostante i posti distino di una 
decina di chilometri. Mezzo 
cinghiale e mezzo orso, mez- 
‘20 Cervo € Mezzo orso, Mezzo 
roso e mezzo bue, antropo- 


animale sarebbe scappàto da un circo equestre della zona 


Il mostro di Marzano 
| è solo una scimmia? 


no durante una pausa di rosa- 
rio. Le indiscrezioni proven- 
gono dalle mamme di alcuni 
bambini dell’asilo da loro ge- 
stito. 2 


il Giornale di Napol 


26, giugno 1986 | 


j Milone non può che sondare il 


"assolutamente non alto i due 
, metri accertati, forte e robu- 
‘ sto da sconquassare alberi e 


E 
il 


morfo, vegetariano, selvaggio 
„ma non cattivo, un vero-cam- 
piorano da bestiario’ alla 

slae pen CORE 

ina scimmia? «È. da esclu- 
„dere, abbiamo svolto indagini 
“accurate, non ci sono state fu:' 
ghe dai circhi che sono stati 
nella zona in questi mesi». Un || 
orso? «Forse, dal Parco Nà- 
zionale degli Abruzzi.. Già pa- 
‘recchio tempo fa ci fu un fat- 
to del genere». Il commissario 


campo delle ipotesi. Un plan- 
tigrado è in grado di attraver- 
sare un bel tratto di Appenni- 
«ni, ma nutrirsi di che poi, se 
«non, opera - violenze alcune? 
Un cinghiale? Potrebbe esse- 
re, di buona consistenza, ma 


i cespugli. «i iamo almeno 
che sla una bestia. E qualm- 
que essa sia, di prenderla pre- 
sto, così finirà questa storia», 
si augura Milone. 
Personaggio da involuzione 
‘darwiniana o prodotto dell'in- 
conscio collettivo che sia, il 
mostro una preoccupazione la 
sta dando al commissario: 
«Troppe richieste di porto d' 
armi, non tutte motivate, 
“qualcuno ‘pensa di marciarci. 
da queste parti una pistola 
è Il pericolo vero».» ` 
o Generoso Picone 


; Un mostro ; 
incrocio .. 
i .tra. asino 
„e Canguro 


ii CASERTA ‘— Forse è 
‘ina’ scimmia’ fuggita. -d 
un circo nella zona, il 
«mostro» che sarebbe sta- , 
to avvistato a Marzano 
.'Appio da due sorelle, Da- 
niela e Norina Pascale, 
‘mentre ‘nella’ mattinata 
del 21- giugno transitava- 
no in auto sulla provincia- 
le Marzano-Casilina, loca- 
lità Mancini. Avrebbero 
‘visto una strana figura di 
altezza d'uomo, ricoperta 
di lungo pelo nero, testa 
simile: ad un asino, che 
saltellava come un can- 
puro. ee 
I carabinieri, per seru- 
olo, hanno ; organizzato 
attute nei campi. Viene 
-smentita la ‘decisione di 
interpellare un esperto in 
‘materia, > 2. 
‘+. A' Marzano App 
10 anni fa sorse ‘un’analo- 
ga ed inutile «psicosi del 
mostro.: 1 aurora 
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